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Legge 190 del 23/12/2014, art. 1, commi 9 e 10. 

Denominazione intervento  
Mileto (VV): Museo Statale.  

“Intervento di miglioramento e ampliamento della Fruibilità del Museo.” 

Importo dell’intervento 
€ 260.000,00 CUP: F52I14000290001
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PREMESSA 

L’immobile oggetto del presente intervento, sarà riorganizzato ed adeguato al nuovo 
sistema di fruizione dello spazio museale che avrà come fine principale quello di meglio 
raccontare e contestualmente amplificare il valore delle opere ivi presenti. 

Tutti gli interventi legati alla valorizzazione e miglioramento della fruizione del sito 
(come l’eventuale realizzazione di percorsi, pannellistica, ecc.) terranno conto delle 
caratteristiche architettoniche e saranno pertanto interventi regolati dal principio del 
minimo impatto, della compatibilità e della reversibilità, limitando così il più possibile 
barriere e diaframmi che potrebbero pregiudicare la lettura dell’insieme architettonico/
ambientale.  

Il fabbricato risulta essere tra gli immobili di particolare pregio e valore storico ma non 
ricade in nessun area vincolata come da indagine tramite Navigatore SIRV della 
Regione Calabria. Gli interventi di cui sarà coinvolto, sia puntuali che estesi, saranno 
rispondenti alle istanze tecniche di efficientamento e risparmio energetico e comunque 
con particolare sensibilità al criterio della gestione consapevole dell’energia. 
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(Navigatore SIRV Regione Calabria) 

Le scelte dei caratteri formali, tecnici e materici degli elementi ivi presenti ritroveranno 
particolare “espressione” attraverso il nuovo sistema di valorizzazione illuminotecnico 
rielaborato ed adattato proprio alle esigenze della nuova sistemazione del Museo 
Statale di Mileto. 

La divisione dello spazio confinato in differenti aree puntualmente scelte e progettate 
garantirà, oltre ad un nuovo itinerario spontaneo e scorrevole, anche una maggior 
fruibilità tra le opere, una maggiore valorizzazione delle stesse grazie sia al nuovo 
criterio di posizionamento che ad un nuovo sistema di illuminazione come anche tutto il 
materiale comunicativo che avvolgerà lo spettatore in ogni momento della propria 
esperienza. 
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In fine, al centro di questo progetto, l’inserimento nuove aree tematiche con il preciso 
intento di aumentarne la vivibilità e permettere il concetto di aggregazione per 
promuovere la condivisione della cultura. 

 
Gli interventi previsti, sia per la comunicazione integrata che per la segnaletica 
informativa, dovranno seguire gli standard minimi previsti nelle linee guida MiBACT 
“Livelli uniformi di qualità per i Musei”, 
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NOTE STORICHE 

 

(Foto aerea Città di Mileto, VV) 

Il complesso architettonico si presenta come un insieme di strutture articolate con 
differenti caratteristiche planivolumetriche: tra esse emerge il corpo della chiesa a cui si 
accostano la torre campanaria, il chiostro con il pozzo, il portico di cui restano due soli 
lati di cui uno ricostruito in tempi recenti, un ambiente sotto livello rispetto alla chiesa e 
addossato alla sua parete Nord.  
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Delle strutture originali oggi rimangono gran parte delle strutture murarie della chiesa, 
una parte del portico, il chiostro e il pozzo; le alterne vicende di oltre sei secoli, infatti, 
portarono alla perdita di molte di esse, come la cappella di Santa Maria de Jesu attigua 
alla parete Sud della chiesa; altre furono trasformate e diversamente utilizzate. La 
Soprintendenza alle Antichità della Calabria restaurò la chiesa negli anni tra il 1950 e il 
1970, portando l’edificio alla configurazione a noi pervenuta nell’intento di restituirlo 
alla sua configurazione originaria. 
La chiesa, dalle linee architettoniche di estrema semplicità, si conforma alle 
caratteristiche delle architetture ecclesiastiche francescane; ha unica e vasta aula con 
copertura lignea e tetto a capriate la cui nuda compagine muraria è alleggerita da alte 
e strette monofore archiacute strombate e, all’esterno, da un imponente e pregevole 
portale databile ai primi decenni del secolo XIV, probabilmente di spoglio, anch’esso 
archiacuto, a triplice archivolto, intagliato con losanghe, motivi geometrici e fitomorfi; 
all’interno un imponente arco trionfale a sesto acuto collega la navata al presbiterio 
quadrangolare coperto da volta costolonata.  

L’organismo architettonico presenta una struttura in muratura di pietrame calcareo mista 
a laterizi e malta a base di calce. La sua tessitura muraria è in gran parte omogenea e 
compatta, con evidenti ricorsi orizzontali. Tuttavia nel prospetto Nord, adiacente il 
chiostro, in corrispondenza della torre campanaria e dell’ambiente sotto quota, sono 
presenti strutture murarie disomogenee dovute a tamponature di antiche bucature e a 
interventi di ricostruzione. Tutti i cantonali sono realizzati con blocchi di pietra 
squadrata, anch’essa di tipo calcareo, e disposti a filari regolari.  

Addossato alla parete Nord della chiesa si presenta piccolo ambiente laterale, posto ad 
una quota più bassa di circa 2,5 metri, anch’esso coperto da volta a crociera 
costolonata, probabilmente in passato dotato d’ingresso indipendente.  

Questo ambiente, comunemente chiamato ‘cripta’, in realtà è una struttura autonoma, 
indipendente funzionalmente e strutturalmente dal corpo della chiesa e ad essa 
antecedente.  

La costruzione della chiesa vi si sovrappose utilizzandola per colmare il dislivello del 
terreno esistente in questa area, probabilmente utilizzato a scopi funzionali legati al 
culto dell’architettura religiosa. 
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L’edificio, parte del Palazzo Vescovile, sorge nel pieno centro storico di fianco 
all’odierna Cattedrale di Santa Maria Assunta, i due fronti principali si articolano su 
Corso Umberto I, arteria principale dell’impianto urbano, e via Episcopio. L’edificato 
insieme alle fabbriche architettoniche del Palazzo Vescovile e della Cattedrale di S. 
Maria Assunta costituisce un complesso di notevole interesse sia artistico che storico.  

L’edificato della seconda metà del secolo XIX, di consistenti proporzioni, attualmente si 
sviluppa su unico livello anche se in origine si presentava su due livelli: piano terra e 
primo piano (corpo quest’ultimo eliminato per le lesioni e le precarie condizioni statiche 
causate dalle scosse sismiche del 1905-1908), l’articolazione planimetrica è 
caratterizzato da una forma a “F” con giardino centrale annesso che costituisce parte 
integrante della costruzione architettonica.  

La compagine architettonica si presenta con un fronte prospettico di ispirazione 
neoclassica, di circa 106 metri, arricchito dall’inserimento dei due portali a tutto sesto 
con paraste a bugne lisce; dalle finestre con cornici ornamentali a rilievo distribuite sui 
tre fronti; dalle inferriate lavorate in ghisa ed infine dall’uso tecnico-decorativo del 
bugnato liscio impiegato nella composizione dei portali, nei cantonali e nella fascia 
basamentale.  

I caratteri decorativi sopradescritti rompono, con la loro facies, l’uniformità dell’austera 
superficie dal carattere elegante risultato di una semplificazione decorativa delle 
ricerche Vanvitelliane; infatti qui il progettista (ignoto), probabilmente di scuola 
campana, cerca il connubio di forme cinquecentesche e neoclassiche che incardinano 
l’immagine architettonica della fabbrica verso una possenza delle masse 
architettoniche.  

La composizione del fabbricato, nella struttura originaria, è costituito nella sua ossatura 
strutturale da muratura mista; in sommità, chiude l’impalcato architettonico la cornice in 
stucco, con trabeazione liscia, che corre sotto la copertura in capriate lignee a più falde 
con tegole di tipo marsigliese. 
Nella compagine architettonica dei fronti, che presentano superfici lisce e bucature 
rettangolari arricchite da cornici in stucco, si rileva l’impiego nella tecnica muraria di 
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blocchi di pietra e, nello specifico, tipo litoide calcarenitica per la strutturazione del 
portale che da l’ingresso sulla corte centrale del complesso Vescovile, la realizzazione 
delle ammorsature tecniche dei cantonali e la fascia che corre lungo il basamento; tipo 
litoide granitica per la strutturazione del portale posto su Corso Umberto I. Gli ambienti 
interni, allo stato attuale, sono frutto di una serie di interventi attuati, in più fasi (dal 
1993 al 2013), dalla SABAP che hanno suddiviso in due livelli gli ambienti 
originariamente ad unica altezza della porzione di edificio principale sito lungo Corso 
Umberto (Ala Nord-Ovest) e della stecca dedicata ad attività complementari a quella 
museale (Ala Sud-Est). 

-Ala Nord-Ovest- la struttura portante è realizzata con telai in cls, i solai sono a struttura 
mista di calcestruzzo armato e laterizi poggianti su travi e pilastri di cls armato. I 
pavimenti sono in cotto, l’intonaco è del tipo civile e la pittura utilizzata è di tipo 
lavabile. Le finestre sono realizzate con una protezione in cristallo stratificato 
antisfondamento e una grata in ferro battuto, in quelle che danno sul cortile interno 
sono presenti, altresì, scuretti interni in legno; i tendaggi a tutta altezza coprono le 
aperture mentre gli ingressi sono protetti da portoncini blindati rivestiti in legno.  

-Ala Sud-Est- gli ambienti ad unica altezza sono stati ampliati mediante un 
orizzontamento realizzato a quota + 3,50 m rispetto il piano terra e destinata sia alle 
attività di laboratorio sia agli uffici amministrativi e dirigenziali del museo, e collegati tra 
loro mediante una scala interna; come l’Ala Nord-Ovest le strutture presentano le 
stesse caratteristiche di esecuzione e di finitura.  

L’impianto elettrico presenta un sistema d’illuminazione realizzato su binari su cui sono 
alloggiati i punti luce veri e propri del tipo ad incandescenza, alogene e a fibre ottiche 
all’interno delle teche. 
In riferimento allo stato di conservazione, la fabbrica architettonica, attualmente, si 
presenta in buone condizioni. Esternamente, in riferimento alle superfici intonacate, 
queste si presentano con buona consistenza e colore e risultano solo in minor parte, e 
con effetto localizzato, caratterizzate da sporcamento superficiale, nella fattispecie, 
macchie da dilavamento, annerimento della pellicola pigmentata del intonachino e 
depositi superficiali incoerenti. Gli ambienti interni, presentano anch’essi un buono 
stato di conservazione, sia in riferimento alle strutture portanti che alle superfici di 
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finitura interne quali intonaco, piani pavimentali, sistemi tecnici e impiantistici tenendo 
presente, come sopradescritto, degli interventi in tempi recenti sull’edificio in 
questione.  

Gli interventi effettuati dalla SABAP, in più fasi sull’edificio in questione, hanno 
riguardato le attuali sale espositive e i locali relativi al laboratorio e agli uffici. Le 
opere realizzate nel periodo compreso tra il 1993 e il 2013, e sopra descritte, 
sono divisibili nelle tre fasi temporali secondo lo schema riassuntivo riportato:  

Lavori di funzionamento e adeguamento impiantistico (perizia di spesa n. 629 del 
13/11/1993 varianti n. 209 del 18/04/1997 e 322 del 23/12/1997);  

Lavori urgenti di adeguamento (progetto esecutivo n. 132 del 29/11/1999 variante 
n.111 del 04/10/2000), nello specifico, realizzazione di una nuova copertura in legno 
lamellare, ampliamento degli ambienti contigui al Museo da destinarsi a deposito e 
uffici (Ala SE) e realizzazione di strutture metalliche per l’esposizione dei pezzi marmorei 
della collezione;  

Lavori di consolidamento e restauro (progetto n. 18 del 02/05/2002 con successivi 

lavori urgenti di adeguamento impianti antintrusione, perizia n.14 del 14/07/2003 con 
variante n. 4 del 16/02/2005). 
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RILIEVO FOTOGRAFICO  
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Roma 16 Maggio 2024 

Architetto Simone Cappellanti 
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Studio Cappellanti
All. Scheda tecnica sui beni architettonici


















